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« Guerra » del vino: 
boicottaggio francese 

alle frontiere 
In penultima J 

Militarizzati tutti 
i 120 mila lavoratori 

delle ferrovie spagnole 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In ultima 
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Oggi la giornata di lotta proclamata dalla Federazione CGIL CISL UIL 

Assemblee nelle fabbriche 
minacciate di chiusura 

è 

Sciopero generale in Sardegna - Domani incontro tra sindacati e governo per le 
aziende in crisi - La Pennitalia di Salerno ha confermato l'intenzione di smobi­
litare - Alle manifestazioni indette per oggi saranno presenti forze politiche 

Un'altra fase delle consultazioni di Moro 

Crisi: polemiche 
alla vigilia 

degli incontri 
TRE IPOTESI DI DE MARTINO 

Il segretario socialista alla IV danese: proposta di un governo DC-PSI, che avrebbe 
come alternativa un «tricolore» DCPSDIPRI o lo scioglimento delle Camere 
Polemica risposta de a Mancini - Bufalini: « no » del PCI alle elezioni anticipate 

Le multinazionali 
DA New York la Singer 

manda un lungo tele­
gramma allTmone industria­
li di Torino, al governo ita­
liano. alla Federa/ione dei 
lavoratori metalmeccanici. La 
decisione è secca e non am­
mette repliche: la fabbrica 
di Leini dovrà chiudere entro 
il HI gennaio. Ancor prima. 
da landra , mister Plant ave-
\ a annunciato che la British-
I.eyland lasciava l'Innocenti 
e ora si torna a prospettare 
il licenziamento dei 4 3<M) obe­
rai. impiegati e tecnici entro 
la line del mese. A Bologna 
e a Pontima. la Thomsoi:-
Brandt vuole abbandonare le 
fabbriche Ducati. Monsteur 
Philippe Giscard d'Estaing. 
cugino del capo dello Stato 
francese, è uno dei massimi 
dirigenti del grande comples­
so che conta 47 aziende in 
Francia e altrettante sparse 
nel resto del mondo. 

A Lecce si trova la Harry's 
Moda. Anche qui la multina­
zionale se ne vuole andare. 
se non ottiene grossi finanzia­
menti. Si tratta con un certo 
mister King. Si raggiunge un 
accordo. Poi viene un altro 
mister e l'accordo salta. I-e 
operaie di questa fabbrica 
hanno discusso con inglesi. 
francesi, olandesi. Ma non si 
sa bene chi sia il « vero » 
proprietario. La cosa certa è 
che la Harry's non è iscritta 
ad alcuna associazione del 
padronato perché, come can­
didamente ammettono i diri­
genti. in tal modo si evita di 
rispettare il contratto di la­
voro. In questa fabbrica. 
quando è sorta. le operaie 
hanno perfino lavorato gratui­
tamente per alcuni mesi, han­
no subito il sottosalario. Poi. 
la crescita del processo di 
smdacalizzazione le ha por­
tate a trattare da pari a pari 
con i padroni, a rivendicare 
ciò che i contratti prevedono. 
a organizzarsi, a lottare. In­
fine ' ci sono i padroni stra­
nieri della Tornngton di Gè 
nova, delle Smalterie di Bas-
sano e di Milazzo, della Pen­
nitalia di Salerno, della An­
gus e della General Instru-
mont di Napoli. E l'elenco 
potrebbe continuare a lungo. 

Attorno a queste filiali del­
le multinazionali, che si van­
no ad aggiungere alle fab­
briche italiane chiuse o mi­
nacciate di chiusura, si sno­
da in questo momento la 
drammatica vicenda dell'oc­
cupazione. Migliaia di operai 
rischiano di trovarsi da un 
giorno all'altro senza neppu­
re la possibilità di usufruire 
della cassa integrazione per­
ché i titolari delle aziende 
— le multinazionali cioè — 
se ne \onliono andare. 

In queste fabbriche la gior­
nata di lotta di oggi assu­
merà un valore particolare. II 
problema della presenza del 
capitale straniero nel nostro 
paese rappresenta un grosso 
nodo dell'economia. Le multi­
nazionali sono anch'esse una 

veni e propria « giungla >. Al­
cune, in effetti, sono solo il 
frutto di capitale esportato il­
legalmente all'estero e poi 
rientrato in Italia sotto que­
sto titolo. Per altre, invece. 
si tratta di vero e proprio 
capitale estero. Queste so­
cietà hanno goduto di incen­
tivi. agevolazioni, hanno cre­
duto di poter operare nel no­
stro paese come in una « ter­
ra di colonia ». Hanno avuto. 
a causa delle carenze di con­
trolli e di un veri» e proprio 
vuoto legislativo, libertà di en­
trata e libertà di uscita. Ora, 
di fronte alle difficoltà deter­
minate dalla crisi economica 
e in presenza di una classe 
operaia che ha imposto i pro­
pri diritti anche all'interno 
delle aziende multinazionali, • 
questi gruppi vogliono emigra­
re verso nuove terre di con­
quista. 

Il governo è a lungo rima­
sto inerte, ha subito in pra­
tica l'attacco delle multina­
zionali. Oggi siamo di fronte 
alla necessità di un interven­
to. che punti, anche attraver­
so strumenti legislativi nuovi 
ed efficaci, a fissare un qua­
dro di riferimento preciso pu­
re per la presenza del capi­
tale straniero. 

E' questo uno dei nodi es­
senziali dello sviluppo pro­
duttivo, con le implicazioni 
che esso porta con sé. Ed è 
questo uno dei punti centra­
li della giornata di lotta di 
oirui: una giornata che rap­
presenta un altro importan­
te contributo alla costruzione 
e al rafforzamento dell'unità 
tra occupati e disoccupati. 
fra Nord e Sud, fra le varie 
categorie 

L'odierna giornata di lotta 
delle fabbriche minacciate di 
chiusura e lo sciopero regio­
nale in Sardegna sono due 
momenti importanti del mo­
vimento in atto nel paese in 
difesa e per lo sviluppo del­
l'occupazione. 

Nelle fabbriche dove si col­
pisce il posto di lavoro si svol­
geranno assemblee aperte. 
presenti i lavoratori delle al­
tre aziende della città, le 
forze politiche, i rappresen­
tanti delle assemblee eletti­
ve. delle altre categorie so­
ciali. Scioixri e altre inizia­
tive di lotta sono stati de­
cisi in concomitanza con le 
assemblee, dalle organizzazio­
ni sindacali territoriali. 

Alla ATES di Catania, al­
l'assemblea dei 2.300 dipen­
denti, interverrà il segreta­
rio generale della CGIL. Lu­
ciano Lama. Saranno presen­
ti i lavoratori della zona in­
dustriale che hanno procla­
mato uno sciopero di solida­
rietà con quelli dell'ATES. In­
terverranno anche il sindaco, 
il rettore dell'università, rap 
presentanti dei partiti politi­
ci (per il PCI l'on. Rindone). 

Assemblee avranno luogo al­
la Torrington di Genova (par­
lerà Pietro Boni), alla Har­
ry 's Moda di Lecce. all'AN'IC 
di Matera. alla Ducati di La­
tina. ecc. Manifestazioni inol­
tre si svolgeranno a Varese, 
Roma, Bologna, Napoli, Ca­
serta. Firenze e altre città. 
A Firenze in occasione della 
giornata di lotta dei settori 
industriali a cui appartengo­
no le aziende in crisi si svol­
ge una assemblea provinciale 
di tutti i Consigli di fabbrica 
delle industrie su cui grava 
la minaccia di licenziamenti. 
Vi partecipa Gaviola, segre­
tario della FLM. 

A Salerno intanto la dire­
zione della Pennitalia ha con­

ili tale quadro, la giornata j fermato con un telegramma 
di lotta vuole anche ribadi­
re che ci sono alcuni punti 
fermi sui quali il governo. 
ancorché dimissionario, può 
operare. In primo luogo oc­
corre un intervento presso le 
maggiori imprese pubbliche 
e private, presso le organiz­
zazioni imprenditoriali, per­
ché le procedure di licenzia­
mento in atto siano sospese. 
Questa richiesta avanzata dai 
smdacati non può essere elu­
sa. IJO risposte, cosi come 
sostiene la linea delle orga­
nizzazioni dei lavoratori, non 
possono essere date situazio­
ne per situazione, fabbrica 
per fabbrica, ma vanno in­
serite in un disegno che af­
fronti nella sua globalità la 
questione dell'allargamento 

dell'occupazione e della base 
produttiva. Anche le soluzioni 
provvisorie, di emergenza. 
laddove esse si rendano ne­
cessarie per consentire la 
erogazione della cassa inte­
grazione nei casi in cui l'im­
prenditore abbandona l'azien­
da. devono muoversi in un j 
progetto complessivo di defi­
nito assetto delle aziende col 
pite. 

Alessandro Cardulli ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

Al seminario 
del PCI 

i problemi 
Parlamento del 

Si è aperto ieri alle Frattocchie un seminario, promosso 
dal Centro |>er la riforma dello Stato e dalle presidenze 
dei gruppi del PCI della Camera e del Senato, sui pro­
blemi del Parlamento. Ai lavori partecipano i compagni 
Luigi Longo ed Enrico Berlinguer, dirigenti del partito, dei 
gruppi, deputati e senatori, amministratori regionali e lo­
cali. dirigenti sindacali, docenti universitari ed esperti di 
diritto. 

Sulla base di quattro relazioni — dei Compagni Natta. 
Perna. Barbera e Colonna-D'Albergo — e di numerose co­
municazioni il seminario discute le linee di un progetto 
complessivo di adeguamento e di riforma delle istituzioni 
rappresentative per renderle corrispondenti ai processi di 
crescita della partecipazione democratica e ai problemi 
della società italiana. 

Particolare attenzione il seminario dedica ai problemi 
della vita del Parlamento e del bicameralismo: dei rap­
porti t ra Regioni e Parlamento e tra questo e i partiti e i 
sindacati. Il dibattito continua oggi e sarà concluso da 
un intervento del compagno Pietro Ingrao, presidente del 
Centro. 

A P A G I N A 6 

Alla vigilia della nuova se­
ne di colloqui che l'on. Moro 
avrà oggi a Palazzo Chigi. 
l'atmesterà appare appesanti­
ta da nuove polemiche. Ai mo­
tivi di contrasto più btretta­
mente legati alla discussione 
sui provvedimenti economici 
(sulla quale, in un certo .sen­
so, la crisi governativa si è 
aperta), negli ultimi due gior­
ni se ne sono aggiunti altri . 

i che toccano questioni relative 
ai rapporti tra DC e PSI. 

Data anche questa accen­
tuazione delle polemiche, qua­
li sono le ipotesi intorno alle 
quali ruota la fase della crisi 
che si apre oggi? Alla riser­
vatezza sempre più stret ta 
degli ambienti romani demo­
cristiani e socialisti, ha fatto 
riscontro ieri una breve, e si­
gnificativa. dichiarazione del­
l'oli. De Martino, che è s ta ta 
fatta rimbalzare in Italia dal­
le agenzie di stampa da Elsi-
nore, in Danimarca, dove il 
leuder del PSI si trovava in 
quel momento per seguire 1 
lavori dell 'Internazionale so­
cialista (a parte riferiamo il 
resoconto de! suo discorso). 
Interrogato dalla radio dane­
se. infatti. De Martino ha r: 
sposto prospettando tre diver­
se ipotesi sugli sbocchi della 
crisi. « Unii prima possibilità. 
da lui caldeggiata — riferi­
scono le agenzie —. e quella 
eli un bicolore DC-PSI, se 
verranno accolte alcune ri­
chieste dei socialisti ». E' evi-

C. f. 
(Segue in penultima) 

La « dichiarazione » 

vaticana 

MILANO — Renato Curcio mentre viene trasferito in carcere 

al presidente della Provincia 
la decisione di chiudere lo 
stabilimento e licenziare i 550 
dipendenti. Manca solo la ra- I 
tifica degli azionisti della j 
multinazionale di Pitzburg. ! 
convocati in assemblea giove-
di prossimo a New York. Le • 
forze politiche, sindacali e j 
gli amministratori pubblici di 
Salerno hanno deciso ieri, in > 
u*^- riunir»»--»* investire il j 
governo della drammatica si- j 
tuazione. ] 

Un esame complessivo del- i 
la situazione delle aziende in ! 
crisi, minacciate di chiusura. ! 
sarà fatto domani nell'incon- ! 
tro fra i sindacati e i mini- I 
stri dell'Industria Donai Cat- | 
tin e del Lavoro Toros. i 

Con l'odierno sciopero gè- \ \ 
nerale regionale i lavoratori j 1 
sardi rilanciano » la verten- I 
za Sardegna ^ per lo sviluppo i 
dell'economia isolana, una ( 
nuova politica del territorio, j 
dei servizi sociali, la riforma t 
della pubblica amministrazio- ! 
ne. Manifestazioni si svolge- j 
ranno nelle maggiori città. A , 
Nuoro parlerà il segretario . 
confederale della CGIL, Ri 
naldo Scheda. 

Si mantiene nel vago la versione ufficiale sull'operazione 

I carabinieri spiegano l'arresto di Curcio 
«Gli avevamo teso una trappola da giorni» 
La pista seguita per arrivare al covo del terrorista - Le drammatiche fasi dell'arresto e la sco­
perta di nuove sedi - Chi sono gli altri tre - Silenzio davanti al magistrato e la nomina dei difensori 

Centoventimila bocciati 
al concorso magistrale 

Centoventimila concorrenti su centottantamila sono sta­
ti bocciati alla prova scritta del concorso magistrale. Ne 
sono stati esclusi due su tre. I posti disponibili sono ap­
pena tredicimila e la selezione non è ancora terminata . 
Infatti dai sessantamila ammessi agli orali, soltanto tre­
dicimila avranno il posto. A PAGINA 2 

I rapporti con i PC 
al vertice socialdemocratico 

Alla riunione dell 'Intemazionale socialista di Elsinore 
sono stati affrontati, nel corso della seduta conclusiva 
di ieri. ì problemi dei rapporti con i parti t i comunisti. 
Sulla questione sono intervenuti in particolare il france­
se Francois Mitterrand e l'italiano Francesco De Martino. 

A P A G I N A 6 

Si aggrava ancora 
la situazione in Libano 

Dopo le dimissioni del primo ministro Karame. la crisi 
libanese diventa sempre più grave. Mentre il presiden­
te Frangie sta cercando di risolvere la nuova crisi poli­
tica. nelle vie di Beirut gli scontri si sono intensificati. 
Reparti di falangisti hanno at taccato il quartiere di Ka-
rant ina distruggendo quasi completamente le casupole 
ab;tate da arabi emigrati e rastrellando la popolazione 

I N P E N U L T I M A 

Dalla nostra redazione Lombardia. Secondo la pras­
si comune i comandi dell'ar­
ma dei carabinien che ave­
vano avuto '.a segnalazione 
del numero di targa di quel- | visite dei personaggi che usa 
l'auto, l'avevano a loro volta 
trasmesso al nucleo investi- ! 
gativo di Milano e qui ci si j 

MILANO. 19 
Questa matt ina poco pri­

ma dell'alba e accompagnati 
da una nutri ta scorta. Rena­
to Curcio e Nadia Mantova­
ni sono stat i trasferiti dal.a 
caserma • dei carabinieri di J era subito accorti che la tar- , 
via Moscova al carcere di i ga corrispondeva a quella ru j 
San Vittore. bata tempo fa da un autobus j 

Nello stesso istituto di pe- j della ATM. I 
na sono stati rinchiusi gii ! Sempre secondo la versìo ' 
altri t re «brigatist i» che j ne ufficiale fornita da: ca- j 
erano stati arrestati ieri mat- ; rabinieri. seguendo la «127» I 

! i militi sarebbero arrivati m 
i via Mademo 5 e agli altri • 

indirizzi d: San Donato e 
San Giuliano Milanese e di 
Milano. 

L'aspetto particolare delle 

I 

Ammissioni del presidente americano in un'intervista a « Time » 

FORD: CONTINUERANNO GLI INTERVENTI CIA 
Implicita allusione al finanziamento di partiti italiani « anticomunisti » — Gli elenchi di spie USA in Italia pubblicati da alcuni giornali 

NEW YORK. 19 
Ford ha rivendicato la pa­

ternità di tut te le operaziont 
« riservate >> compiute ail'estf 
ro dalla Central Intelligence 
Agency compreso Implicita­
mente il finanziamento di par­
titi italiani :n funzione antl 
PCI durante la sua presi­
denza, e se ne dichiara « con­
vinto assertore » anche per 11 
futuro. Le dichiarazioni. le 
quali confermano, laddove « <v 
corra, che le iniziative dello 
spionaggio USA sono deci** 
dalla Casa Bianca e dal Di­
partimento di Stato, sono sta 
te rilasciate in una intervista 
pubblicata dal settimana.** 
« Time ». Ford aggiunge di 
non comprendere come un 
presidente degli Stati Uniti po­

trebbe prendere decisioni d: 
politica estera se tali ope 
razioni non fossero intrapre­
se; e ha precisato — quasi 
a \oIer legittimare 3e missio­
ni, ma ponendole così nella 
loro giusta luce e dimensione 
d; iniziative dell'esecutivo — 
che nessuna operazione segre­
ta è s ta ta mai intrapresa sen­
za la sua autorizzazione d'-
retta da quando egli è entra­
to alla Casa Bianca. 

E' noto, in base a recenti 
rivelazioni del «Xeic York Ti­
mes». ampiamente conferma­
te in sede ufficiale, che 1"8 
d.cembre scorso il presidente 
degli Stati Uniti appose la prò 
pria firma a un finanziamen­
to della CIA per sei millar 
di di dollari a e.«Donenti di par­

titi italiani definiti a antico- j 
munisti ». 

• • • 
TORINO. 19 

In una corrispondenza da 
Roma « Stampa Sera » dichia­
ra di essere « in possesso » 
di un elenco di 18 nomi di 
agenti della CIA in Italia, os­
sia tredici in più di quelli già 
resi noti dal quotidiano e Re­
pubblica ». SI t ra t t a di nomi 
— si afferma — «corredati 
di indirizzi, numeri di telefo­
no e mansioni ufficialmente 
svolte a Roma e in Italia ». 
Il giornale tuttavia dichiara di 
non volerli « rivelare » in pri­
mo luogo per non mettere in 
pericolo la loro incolumità e 
poi per non « diventare stru­
mento della guerra spionisti­
ca che si sta combattendo 
tra CIA e KOB». • -

Secondo il giornale (che si 
richiama a: libri. « Agente 
della CIA » d. Philip Aeee. 
pubblicato presso gli Edi­
tori Riuniti e «Gli america­
ni in Italia ». di Roberto 
Faenza e Marco Fini, in 
via di pubblicazione pres­
so Feltrinelli) nel dossier 
della comissione del Senato 
USA, la cui pubblicazione è 
s ta ta bloccata da Ford, si 
afferma che vi sarebbero in­
filtrazioni della CIA in due 
tra i massimi quotidiani ita­
liani. uno di Roma e l'altro 
di Milano. 

Il tema della infiltrazione 
CIA nella s tampa italiana è 
al centro di una intervista a 
Philip Agee. pubblicata dal 
periodico « Pmnn comunica­
zione a sotto il titolo *Come 

condizioniamo giornali e gior­
nalisti ». 

< Nella CIA — vi si affe:-
ma t ra l'altro — ci sono agen­
ti che vengono addestrati a 
fare il giornalista e infilati 
nei grandi e piccoli giornali di 
tut to il mondo; ci sono giorna­
listi che vengono Invece adde­
strati a fare gli agenti della 
CIA». 

• • • 
L'Espresso, nel numero che 

uscirà domani, pubblica un 
elenco di nominativi di pre­
sunti agenti della CIA che 
opererebbero In Italia, pres­
so l 'ambasciata e i consolati 
degli Stat i Uniti. Insieme ai 
nominativi, la rivista pubbli­
ca Il curriculum dei presun­
ti agenti, con indirizzi, man­
sioni e date di «en t ra ta in 
servizio ». • • 

u n a dopo una violentissima 
rolluttaz.one. m via Umbria. 
durante .a quaie so.o la tem 
pestività dell 'intervento dei 
carabinieri ha evitato che la 
tumultuosa giornata si apris­
se con un primo conflitto a 
fuoco. Muli alle domande dei 
magistrati e desìi ufficiali 
de. carabinieri, per identifi­
care ì tre. che erano m pos­
sesso di documenti falsi, so­
no s ta te necessarie alcune 
ore. I loro nomi sono stati 
resi noti questa mat t .na : si 
t ra t ta di Vincenzo Guacliar-
do di 28 anni, nato in Tuni- ' 
sia. di sua mogl.e. Silvana , 
Rossi Marchesa di 29 anni ! 
na ta a Cavour in provincia j 
di Tonno e di Dario Lo Ca- j 
scio. 29 anni nato a Cara- • 
ma. ! 

Quest'ultimo, quando è sta- • 
ta bloccata !a 127 a bordo i 

I della quale v.aggiava asòie- • 
! nw agli altri due. ha impu- i 

gnato una a Smith e Wes- • 
! son <» calibro 38 e probabil- j 
! mente avrebbe sparato se ì i 
• carabinieri non fossero riu- ! 
{ sciti a disarmarlo. Questa j 
' mat t ina il t rnente colonnello j 
! Arcioia. comandante del i 
I grappo carabinieri " Milano \ 
I 1 ». nel corso di un Ì confe­

renza s t amp i ha affermato 
che sarebbe ^tato p r o p r o se­
guendo quest'auto * tenendo­
la sotto controllo rhe .= . è ar-

I r.vati all'ultimo co'.o di Car-
' ciò in via Mademo 5 

a Da quanto tempo Curcio ; 
abitava a que ì'ind.rizzo? .> è , 
s ta to ch.esto durante la con- j 
ferenza s tampa: «Sicura | 
mente da alcuni giorni — è i 
s ta ta la risposta del colon­
nello Arcioia — ma non sia­
mo ancora in erado di dire 
esat tamente da quanti ->. 

« Come s: e arrivati a indi­
viduare la 127 bloccata ieri j 
mat t ina in viale Umbria? ». i 
Questa volta la risposta e . 
più precisa: durante norma- I 
li servizi di pattugliamento I 
il numero di targa de'la ! 
« 127 » era s tato rilevato più I 
volte in quanto l'auto era | 
s ta ta notata nei pressi di j 
banche della provincia di Mi I 
lano e anche fuori della « 

vano la « 127 » in via Mader-

Mauro Brutto 
(Srpiio in penultima) 

ANCORA DA SCOPRIRE LE 
COMPLICITÀ' DELLE « BRI­
GATE ROSSE». A PAG. 5 

OGGI 
«un febbrone» 

! I 

f^OME ricorderete vener- \ Se anche i socialdemocra-
^ di scorso il senatore j tici si mettono a contrar-
Saragat. alla /ine del col­
loquio della delegazione 
socialdemocratica col pre­
sidente Moro, disse ai gior­
nalisti che l'on. Tartassi 

< era assente perché costret­
to a casa ammalato. « Ta-

, nassi è ammalato » — af-
j fermò l'ex presidente della 

Repubblica, aggiungendo: 
\ a ha una febbre a!t_-vSima + 
| e mostrò con le dita che 
s era arrivato a 16. A noi 
• venne in mente Perpetua. 
I quando dice alle comari 
, che don Abbondio è arnma-
. lato: (i "Un febbrone" r.-
i spose Perpetua dalla fi-
I nestra: e la trista parola 
I riportata all 'altre, tronco 
. le congetture che già co-
! m.nc.avano a braccar ne' 
i loro cervelli, e ad annun-
i • z.arsi tronche e mister.o.<-e 
• ne' loro discorsi » i* I pro-
1 messi sposi >.. cap. II. pa-
', gma Vi > 
. Ora. notate che l'on 
\ Tonassi solitamente gode 
'. di una ottima salute A 
! causa della mancanza de'-
, l'oggetto, egli non ha mai 
, atufo un mal di testa, e 

anche l'altro giorno le sue 
| condizioni inutile dirlo fi­

siche dovevano essere del 
tutto rassicuranti, se è ve­
ro che è allegramente par­
tito per Copenaghen, do­
ve è stato fino a ieru De­
ve essersi dunque trattato 
di una malattia diploma­
tica. ciò che umanamen­
te a conforta, ma spiri­
tualmente ci abbatte, per­
ché ci pare un segno del­
la decadenza dei tempi. 

re malattie diplomatiche. 
' doie siamo caduti, gran 
I Dio'' Anche le infermità 
• hanno una loro gerarchia 
! intellettuale. Vi riesce di 
i concepire un on. Piccoli, 
! per esempio, con un esau- \ 
• rimento nervoso'' /-o » e- ' 
• dele il svo medico che. do- , 
! pò ai ergli palpalo ben be-
i ne le cangile, ti aag'-.iìla j 

oh occhiali sul naso e mar- J 
'. mora preoccupato: « Sia- , 

mo di fronte a un ca<o di j 
surmenage cfrehrale «•* E | 
se ti lice segrriario demo- \ 
cristiano Rufnni, quello • 
che anclie ieri ha rifiuto > ì 
qualsiasi possibile intesa | 
con i comunisti, accula un ' 
diffuso malessere, come 

• non pensare a un ca<o. ; 
! d'altronde meritato, d: af- ; 
| ta epizootica'' J 

.Voi e: consideriamo ri- , 
' loluzionari. senza sme'fr- ' 
j re d'e^'ere. nel contempo. • 

tradizionalisti. A oynuno i j 
propri malori Ila pensato 
l'on. Tnnnssi. prima di fa- , 

' re annunciare la propria 
{ indisposizione, che le ma- j 
I latt:e diplomatiche, le qua- \ 
j li non esistono, richiedono 

poi convalescenze delicate j 
I e sapienti'' Invece il segre i 
! fano del PSDl. dopo esse- • 

re stato abbattuto per pò- j 
che ore da una febbre j 
« altissima * (cosi st e 
espresso ti senatore Sara- ! 
gat > e partito del tutto di- . 
mentico per la Danimar­
ca Son poteva neanrhe i 
tossire, perchè da anni, nel 
PSDl, il cimurro spetta al- ! 

i l'on. Cangila. , 
• Fortebraccio ; 

! I 

Sessualità 
e cristia­

nesimo 
Non è, | i iolial i i lnicii le. ilul-

IY>uine au.ililii 'o ilei ti-~lo o 
delle singole soluzioni mlol-
lale d i e si può rieaxaie I I I I . I 
\ ali i l i i / ioiic ci>inpl<.-*->h a ilell.i 
« Dichi.ii a/ ione circa alcune 
questioni di elica se-Mialt- » 
che la COI IU I reaz ione per In 

Dal l r ina della l'eile li a rc-<> 
pubblica nei git imi scni- i . 
- ia perché ciascun proble­
ma d ie \ i è muta lo («lai 
rapporti premali intoniali . ni-
l 'autoeroti-mo, alla cuuo»c«-
"iiali là. ecc. ecc.) eMjiereli-
be un'attcn/ inne lol la partico­
lare, sia perché il documento 
leolo^ico-pa~torale *i in^eri-ii» 
a l u e \ c i l is|au/.i ili tempii in 
un'organica serie ili interventi 
iloti l i l i a l i . i l . l ir / / ( i / lni/Hie i//di» 
ilei l'itilt alla lìicliiiirnziitne tnl-
l'uhiirto imititi ilio ilei l ' ' 7 l . i l * 
cui MMlurÌM-e una conce/ioup 
•zciii-rale delle le la / ion i v e ­
gliali e della pniihiziuitc </••//»• 
t ili'. 

( .r i I.unente, anclie le s'ululile 
ipie-t ioni ilei iliiciiiiiento ->i 
prestano a v.11ilii--imt- ol i ie/ io-
ni d i e s:li stessi ambienti cat­
tolici hanno «ubilo avanzato 
e pioMicano sorpie-a un po' 
in lutt i , s,. i j pensa d i e li» 
i l i \ e r -e argomenta/ ioni dottri­
nali l ipi opininomi nella su-
stanza la tfolnxiu ilrl /HII ulti 
mimilanicnlc «n-iruiia ila \ l -
foiiso Mai i . i i le ' Liquori (S , IM-
lo) ilei sec. X V I I I . e accomu­
nano in una iui l isni iniu.ua 
condanna fenomeni come In 
ma- lui l ia/ ione fncll ' i ' là ailolo-
M't'iizialt- e giovanile » in quel­
la min i la ) . l'omo^e-Mi.ililà n 
le relazioni fuori ilei n i . i l i i -
uioiiiii (cos'i JUT j -/invaili miti 
ancora -pò-..ni, o per i f idan­
zali p r o s i m i alle nozze, n per 
i roniuui separali , i vedovi. 
ecc.) senza alcun ilisreriiinipn-
|i>. umano e psicologico p r i m i 
d i e dottrinale, ira comporta-
mel i l i lauto ilivei.-i per con­
i l i / ion i u:!}!c|tive. personali e 
per conseguenze mora l i . «• 
ignorando pres>odié compieta-
niente il ronl i ilnilo d ie 'p 
scienze meiliclie linnno dato 
e vendono elaborando su i|iic-
«•li rome su altr i lenii ilidl.i 
sessualità. | ) j modo elle i i l i -
d e l i previ - l i . anziché aiutare 
ìu qualche mollo (pianti vole--
- I T I I osservarli, li porre l ibr io 
nella diff ici le situazione di ilo-
\ e r ~cmplircmente r inunciale 
a qualsia*! mnnifc-laziotir- t<---
sualc. sn | ,o,, , | ( ) j | pi . . , , ,. p|j 
oneri ili una condizione per-o-
nale drammatica e. sopr.itlul-
lo. unii ilari'lilicro loro alcuno 
strumento reale per indivi ­
duare con \ e r a *at i2e/ /a ciò 
d i e può r " e r e ait-picali i lr o 
sroiisi»lialiilc nei rapporti «e — 
«tifili «• nelle relazioni . i f fr | | Ì \cv 

Ma ben al ili In di (pie-te 
(*• molle .dire) obiezioni »pr-
cifi« he. la pre-a di po- i / imi ' ' 
rrclesj.|.|i|.,i _; rai at ler i /za |trr 
aver L-iiarilato ai I r m i i l e l l i 
-(•s-unlilà e della prociea/ i i .u" 
fuori «Ielle loro c«intif-s«iiif|i 
• on la s l l r i | , | j roii leniporanea #» 
le sur. sirull i ire. e p r r l'nver 
riproposti» nella -o-lanz.-i |.i 
pm antica roure / ione pe-- ini ì -
- l i i n <!dl".ipo-to!o Paolo •• di 
\ r i M i i K i isrmlo). clic vedran­
no m i piacele 'c-snnle u n i 
prova -icnr.i di /«•>•« «fo r ili 
flhnrilinr. siulizenilo a formu­
lare un i>r»st II" row filr**ii n 
i l i comportamento elico dr>l 
lutto -vincolato il l i pr.i l i le'i ' i 
perdonali f -ociali d ie ruot i lo 

• leve r f f i t l ivami ole affrontar-
nella -orielà odierna, r non 
rispondendo ipi imb ai - rand i 
inlerroraliv i < li«- I V V O I I I M O I H -

«I" I primiero, le «cienze p«lrrt-
lo r i r l i r e -ocial i . i l movimen­
to d i emancipazione «Iella don­
na. r r r , l im i lo puro po-to -»i 
un teina cruciale rome quello 
«Iella produzione della vill i 

\ l contrario, i l «lorumento 
l«ol«iri io. pure prrndrn«!<> i 
spunto la r r i - i «li valori rhe 
si \ a manifestando nella no­
stra s,»ri( là r«| «--a-|n-r.mdo! i 
non poco, r i f iuta «li ar renare 
qii. l l- i . i- i evoluzione « I r l lYt ì r» 
« ( ' " l i l le e dr i r intPEi iamento 
r« « le-i.»-tii o e r i l iadi-cr quei 
l u i m i p i r quelle norinp rru» 
hanno origine « dalla ron«>-
*crn7-j «Iella lepre «livin.i e 
«l«l!.i natura umana » (D i r f i 
p. 11. r iaf fermami» d i e 'izni 
nllit ^filini f «'• l r : i | | i m » *«dr» 
-«• rom|iiut«i . i l l ' inlerno d r | m i -
lri::i«inio (e . -econdo ì'Unnin-
nni- i itar. soltanto »e diretto 
a procreare) , d i e non \ i A 
rasione |»er .ininiellere la l i ­
ceità di qi i . ib ia- i altro r n m -
porlaniento sessuale sia «•» 
compiuto i-olal.iinentr e in sì»-
v.ii if età. »ia »e real i /73to in 
un rapporti* d i coppia anche 
in età mini la, - ia «r immedia­
tamente p r e m i e n t e la rclolira-
7Ìo*ie del matr imonio. L 'am­
biente matr imoniale . i n \ r r e . 
v iene ronfemi- i ln rome l 'unirò 
adatto alla «periincntn/inne •» 
al i» 'v i luppo »oss|ia|c «Iella 

Carlo Cardia 
(Svguc in pcnullimm) 
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